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Sei tu, Signore Gesù, il nostro Maestro. 

Ed è te che siamo invitati a seguire, 

mettendo i nostri passi 

sul cammino da te aperto. 

È la tua parola che ci guida 

e ci sostiene anche quando 

il nostro andare si fa greve 

e il percorso deve attraversare 

le tenebre e la nebbia. 

Sono i tuoi gesti ad indicarci 

quali scelte, quali atteggiamenti 

ci rendono fedeli a te, 

pronti anche a prendere 

decisioni difficili, ma necessarie 

per raggiungere la pienezza della vita. 

Ed è per la tua morte e risurrezione 

che siamo liberati 

dal peccato e dalla morte 

e possiamo vivere nella speranza 

di cieli nuovi e di una nuova terra. 

Ma proprio attraverso di te 

noi entriamo in una comunione 

che dilata la nostra esistenza 

fino alle frontiere dell’eternità. 

Sì, perché tu ci conduci al Padre, 

al suo amore smisurato 

e ci doni lo Spirito, il Consolatore, 

perché ci lasciamo abitare 

dalla sua luce e dalla sua forza. 

È questa comunione 

che costituisce l’anima segreta, 

la linfa vitale di questa vita, 

l’oceano di pace in cui sconfineremo 

nei giorni del compimento. 

 Roberto Laurita 

 
 

 
 

VIVERE, PER DIO E L’UOMO, è ESSERE IN COMUNIONE   
 

Dogma della Trinità, ovvero quando il racconto di Dio diventa il 

racconto dell'uomo. La dottrina di Dio che è Padre, Figlio e Spi-

rito Santo non racchiude un freddo distillato di pensieri, ma tutta 

una sapienza del vivere, colma di indicazioni esistenziali che illu-

minano la mia vita. Infatti Adamo è creato più ancora che ad im-

magine di Dio, a somiglianza della Trinità, a immagine di un le-

game d'amore, di un Dio che non è solitudine. Dove vivere, per 

Dio e per l'uomo, è essere in comunione. In principio, la relazio-

ne; in principio, il legame. 

Per questa memoria festosa della Trinità il Vangelo non offre 

formule, ma riferisce di un appuntamento, di un 

monte scalato con il batticuore, perché la fede prima di tutto è 

desiderio d'incontro: andarono sul monte che Gesù aveva loro 

fissato. 

Alcuni, però, dubitavano. Ci riconosciamo tutti quanti in questa 

comunità che crede e dubita al tempo stesso. Eppure il dubbio e 

la poca fede dei discepoli non fermano né scoraggiano il Signore. 

Anzi fanno nascere una reazione bellissima, invece di rimprove-

rarli, Gesù si fa ancora più vicino: avvicinatosi a loro disse... An-

cora non è stanco di parlare, di farsi vicino, delicatamente e sen-

za imporsi, e salvando perfino la loro libertà di dubitare. 

Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Potere è parola che 

in bocca a Gesù cambia di segno: non il potere del mondo, che 

evoca violenza e sopruso, ma la forza di un Dio che può soltanto 

ciò che l'amore può. 

Andate e battezzate nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito. 

Andate: Dio si è appena fatto trovare e già t'invita ad andare ol-

tre, per "battezzare", che significa "immergere" il mondo nel ma-

re di Dio. 

I nomi che Gesù sceglie per dire Dio, sono nomi di famiglia, di 

affetto: Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. 

Spirito è nome che dice respiro, dice che ogni vita prende a respi-

rare quando si sa accolta, presa in carico, abbracciata. Dio non è 

in se stesso solitudine, l'oceano della sua essenza vibra di un infi-

nito movimento d'amore: essenza della Trinità. 

Insegnate loro ad osservare tutto ciò che vi ho insegnato. Il tutto 

che Gesù ha insegnato è che la nostra vita è immersa in un mare 

d'amore. Ai suoi raccomanda: insegnate ad amare. Ed è detto 

tutto. 

Io sarò con voi tutti i giorni. Fino alla fine del mondo. Senza con-

dizioni. Su queste parole si chiude il Vangelo di Matteo e si apre, 

si fonda la nostra vita. Tutti i giorni, fino al consumarsi del tem-

po, dentro gli abbandoni e le solitudini, quando ti sfiora l'ala se-

vera della morte e quando ti pare di volare, Lui sarà con te, sem-

pre. E senza porre mai condizioni. 
P. Ermes Ronchi 

« Gloria al Dio uno e trino » 

31 maggio 2015 

 

Letture : 
 

Deuter.4,32-34.39-40;  

Salmo 32;  

Romani 8,14-17;  

Matteo 28,16-20 

SANTISSIMA TRINITA’ 



DONNA CON PASSO DECISO 
Il mese di maggio ci ha riproposto uno sguardo su 

Maria, madre di Gesù, modello di fede nel seguire 

Cristo. 

Tutta la sua vita è stata un pellegrinaggio di speranza, 

per aver creduto alla promessa di Dio. 

Donna che, con passo deciso, ha portato avanti la sua 

vocazione percorrendo un cammino di donazione, 

servizio e totale disponibilità. 

Modello di donna forte, profetessa di Israele che non 

teme di annunciare nel suo canto di Magnificat 

l’azione del Dio fedele che esalta gli umili e i poveri 

e lascia andare i ricchi a mani vuote. 

Maria non si sottomette agli schemi del suo tempo 

che costringevano la donna alla passività e alla rasse-

gnazione.  

Al contrario, con il suo sì, avvia un processo di libe-

razione a servizio del Regno di Dio. 

Camminando a fianco del suo Figlio ha mostrato che 

la vera regalità consiste nel praticare con fedeltà e 

con umiltà la volontà di Dio, tenendo stretti in mano, 

come lui nell’Ultima Cena, l’asciugamano e il catino, 

simboli di dono e di servizio. 

Una spiritualità e un culto a Maria che non ci portino 

a un maggiore impegno nella comunità sono certa-

mente falsi, perché fuori del cammino scelto corag-

giosamente da Lei. 

La sua preghiera, piena di silenzio, misericordia e 

compassione, l’avvicinava alla sofferenza e al dolore 

di tutti coloro che si trovavano in difficoltà: a partire 

dal suo Figlio sulla croce, passando per gli apostoli, 

giungendo agli sposi di Cana di Galilea.  

Ancora una volta avviciniamoci a Lei con fiducia. 

Don Gabriele 

  IN AGENDA… 
 

Domenica 31 maggio - Festa della SS.TRINITA’ 

 Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 

Ore 18.00 - Canto del Vespro  e adorazione euc. 

Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Giovedì 4 giugno 

 Ore 21.00 - In Duomo - Il Vescovo presie-

 de la celebrazione della Messa e la pro-

 cessione cittadina con il SS.Sacramento 

 fino alla chiesa di San Francesco 
Sabato 6 giugno 

 Ore 16.00 - In Duomo - Il Vescovo presie-

 de l’Ordinazione di quattro nuovi presbite-

 ri alunni del nostro seminario  
Domenica 7 giugno  

SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 

Ore 11.30 - Prima S.Messa solenne del 

nuovo sacerdote Don Nicola Brancalion 

Ore 18.00 - Canto del Vespro  e adorazione euc. 

Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

MOVIMENTO SPERANZA E VITA 

Venerdì 12 giugno 
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù 

Festa di chiusura anno sociale  

in località Casette di Grignano 

Ritrovo in piazza Duomo ore 9.00 
Info: Riccarda 391.3052738              Bertina 347.6098469 

 
 
 
 
 

E’ possibile destinare il tuo 5 x mille  in-
dicando nell’apposito spazio della dichiarazio-

ne dei redditi il seguente codice fiscale : 

93024020294  


